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“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, recante 
disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, per i beni e le attività culturali, per il 

completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici dipendenti, nonché 
per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione. Sanatoria 

degli effetti dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280.” 
 

G.U. 1° aprile 2005, n. 75 

 

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 

 

Omissis  

 

Articolo 7 vicies ter - Rilascio documentazione in formato elettronico 
 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2006: 

a. il visto su supporto cartaceo è sostituito, all'atto della richiesta, dal visto elettronico, 
di cui al regolamento (CE) n. 334/2002 del Consiglio, del 18 febbraio 2002; 

b. il permesso di soggiorno su supporto cartaceo è sostituito, all'atto della richiesta del 
primo rilascio o del rinnovo dello stesso, dal permesso di soggiorno elettronico, di cui 
al regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 13 giugno 2002; 

c. il passaporto su supporto cartaceo è sostituito dal passaporto elettronico di cui al 
regolamento (CE) n. 2252/2004 del Consiglio, del 13 dicembre 2004.  

2. Dalla stessa data di cui al comma 1, la carta d'identità su supporto cartaceo è sostituita, 
all'atto della richiesta del primo rilascio o del rinnovo del documento, dalla carta d'identità 
elettronica, classificata carta valori, prevista dall'articolo 36 del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. A tal fine i comuni che non vi 
abbiano ancora ottemperato provvedono entro il 31 ottobre 2005 alla predisposizione dei 
necessari collegamenti all'Indice nazionale delle anagrafi (INA) presso il Centro nazionale 
per i servizi demografici (CNSD) ed alla redazione del piano di sicurezza per la gestione 
delle postazioni di emissione secondo le regole tecniche fornite dal Ministero dell'interno. 

 

Articolo 7 vicies quater - Disposizioni in materia di carte valori 
 

1. All'atto del rilascio delle carte valori di cui all'articolo 7-vicies ter da parte delle competenti 
amministrazioni pubbliche, i soggetti richiedenti sono tenuti a corrispondere un importo pari 
almeno alle spese necessarie per la loro produzione e spedizione, nonché per la 
manutenzione necessaria all'espletamento dei servizi ad esse connessi. L'importo e le 
modalità di riscossione sono determinati annualmente con decreti del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, da adottare, in sede di 
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prima attuazione, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.  

2. Le somme percepite dalle amministrazioni pubbliche in applicazione del comma 1 sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnate con decreti del Ministero 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, anche in aggiunta 
alle somme già stanziate, nell'ambito dell'unità previsionale di base 3.1.5.17 - servizi del 
Poligrafico dello Stato - dello stato di previsione del medesimo Ministero.  

3. Al fine di contenere i prezzi di cessione delle carte valori ed i costi di attivazione, di 
produzione, emissione e manutenzione dei centri gestione delle stesse è in facoltà 
dell'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato Spa di stipulare accordi o indire gare con 
pubbliche amministrazioni ed anche con soggetti privati, anche allo scopo di estendere 
l'operatività delle carte valori alla fruizione di servizi, ivi compresi quelli di natura 
privatistica. Gli accordi sono soggetti a ratifica da parte del Ministero dell'economia e delle 
finanze di concerto con il Ministero dell'interno.  

4. L'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato Spa può continuare ad avvalersi del patrocinio 
dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi del titolo I del testo unico di cui al regio decreto 30 
ottobre 1933, n. 1611, e con applicazione dell'articolo 417-bis, commi primo e secondo, del 
codice di procedura civile.  

5. È abrogato il regio decreto 7 marzo 1926, n. 401.  

6. Dall'attuazione dell'articolo 7-vicies ter e del presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

 

Articolo 7 vicies quinquies - Disposizioni in materia di collocamento fuori ruolo di dipendenti 
pubblici 
 

1. Le disposizioni del comma 5-bis dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
303, si applicano anche in caso di elezione o nomina a giudice costituzionale e a presidente 
o componente delle autorità amministrative indipendenti».1 

 

Omissis  

 

 

                                                 
1 Articolo aggiunto dalla legge di conversione 31 marzo 2005, n. 43. 


